
  

OGGETTO: Bilancio di previsione 2012.  2a variazione. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
RICHIAMATA la propria Deliberazione n. 64 del 21.12.2011, immediatamente esecutiva, con la 
quale è stato approvato il Bilancio di Previsione dell’esercizio 2012 ed i relativi allegati ai sensi di 
legge, incluso il Bilancio pluriennale 2012-2014 e la Relazione previsionale e programmatica; 
 
DATO ATTO che con Deliberazione del C.C. n. 16 del 26.04.2012, immediatamente esecutiva, è 
stato approvato il Rendiconto della gestione dell’esercizio 2011, da cui deriva un avanzo di 
amministrazione di complessivi € 6.613.825,92, così composto: 

• € 45.672,52 di risorse vincolate di parte corrente finalizzate alla formazione del personale 
ex art. 23, comma 2, CCNL 01/04/1999; 

• € 420.708,12 di risorse vincolate di parte in c/capitale ex art. 202, comma 2, del D.Lgs. 
267/2000;  

• € 3.384,31 di risorse vincolate per l’e.r.p. ex L. 560/1993; 

• € 2.115.528,94 di fondi per il finanziamento della spesa in c/capitale; 

• € 4.028.532,03 di risorse non vincolate; 
 

VISTO l’art. 175 del D.Lgs. 267/2000 secondo cui il bilancio di previsione può subire variazioni nel 
corso dell’esercizio da deliberarsi non oltre il 30 novembre dello stesso anno; 
 
VISTO l’art. 29, comma 16-quater, del D.L. 216/2011, convertito con modificazioni dalla L. 
14/2012, che proroga al 30 giugno 2012 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione da 
parte degli enti locali; 
 
VISTI altresì: 

- il D.L. 201/2011, convertito con modificazioni dalla L. 214/2011, con il quale è stato fra 
l’altro introdotta, a partire dall’esercizio 2012, l’Imposta municipale propria; 

- il D.L. 16/2012, convertito con modificazioni dalla L. 44/2012 (“Disposizioni urgenti in 
materia di semplificazioni tributarie, di efficientamento e potenziamento delle procedure di 
accertamento”); 

 
RITENUTO necessario apportare alcune modifiche al Bilancio 2012 ed al Bilancio pluriennale 
2012-2014 al fine di adeguare le previsioni di entrata e di spesa alle disposizioni normative ed alle 
esigenze sopravvenute; 
 
VISTA, nel dettaglio: 

- la proposta di variazione al Bilancio di previsione 2012 riepilogata nel prospetto allegato 
“A”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

- le proposte di variazione al Bilancio pluriennale 2012-2014 per le annualità 2013 e 2014, 
riepilogate rispettivamente nei prospetti allegato “B” e “C”, parti integranti e sostanziali; 

 
VISTO l’art. 187 del D.Lgs. 267/2000 che reca la disciplina in materia di avanzo di amministrazione 
e di applicazione dello stesso al bilancio di previsione dell’esercizio corrente; 
 
DATO ATTO che non sussistono debiti fuori bilancio riconosciuti e non finanziati e che, per la 
copertura finanziaria di eventuali debiti fuori bilancio da riconoscere nel proseguo dell’esercizio, 
sono disponibili le risorse allo scopo stanziate all’Intervento 1.01.03.08 (cap. 10994) del Bilancio di 
previsione;  
 
RITENUTO di applicare l’avanzo di amministrazione dell’esercizio 2011 al bilancio di previsione 
2012 secondo la seguente destinazione: 

o € 45.672,52 alla parte corrente del Bilancio 2012, per il finanziamento della formazione del 
personale nel rispetto del vincolo di cui all’art. 23, comma 2,del CCNL 01.04.1999; 



  

o € 420.708,12 alla parte in c/capitale del Bilancio 2012, per il finanziamento degli 
investimenti nel rispetto del vincolo di cui all’art. 202, comma 2, D.Lgs. 267/2000;  

o € 2.115.528,94 alla parte in c/capitale del Bilancio 2012, per il finanziamento della spesa in 
c/capitale; 

o € 1.710.000,00 alla parte corrente del Bilancio 2012 per il finanziamento di spese correnti 
non ripetitive; 

 
DATO ATTO che le spese correnti non ripetitive che vengono finanziate con applicazione di quota 
dell’avanzo di amministrazione sono le seguenti: 

- incremento del Fondo svalutazione crediti, per € 300.000,00; 
- franchigie assicurative relative a sinistri pregressi, per € 700.000,00; 
- spese per il trasferimento e l’attivazione della nuova sede della biblioteca comunale presso 

il centro San Michele degli Scalzi, per € 80.000,00; 
- trasferimenti una tantum all’Autorità per la gestione dei rifiuti dell’ambito Toscana Costa 

connessi alla definizione del riordino societario nel settore, per € 100.000,00; 
- trasferimenti straordinari al consorzio Società della Salute della Zona Pisana per l’esercizio 

di deleghe sociali specifiche, per € 200.000,00; 
- contributi straordinari nel settore delle politiche abitative, per € 200.000,00; 
- incarichi e servizi per la redazione del nuovo piano strutturale, per € 130.000,00; 

 
PRESO ATTO della quantificazione delle riduzioni dei trasferimenti erariali, di cui all’art. 14, 
comma 2,  del D.L. 78/2010, operata, rispettivamente: 

- con il Decreto del Ministro dell’Interno del 09.12.2010, per l’anno 2011; 
- con il Decreto del Ministro dell’Interno del 22.03.2012, per l’anno 2012 e successivi; 

 
VISTI, in materia di Patto di stabilità interno per gli enti locali per il triennio 2012-2014: 

- l’art. 14, comma 1, del D.L. 78/2010; 
- l’art. 20 del D.L. 98/2011; 
- l’art. 1, comma 8 e ss., e l’art. 4, comma 14, del D.L. 138/2011; 
- gli att. 30, 31 e 32 della L. 183/2011 (legge di stabilità per l’anno 2012); 
- l’art. 25, comma 6, del D.L. 1/2012; 
- la Circolare n. 5 del 14.02.2012 della Ragioneria Generale dello Stato; 
 

RICHIAMATO, in particolare, l’art. 31, comma 18, della L. 183/2011 secondo cui “Il bilancio di 
previsione degli enti locali (…) deve essere approvato iscrivendo le previsioni di entrata e spesa di 
parte corrente in misura tale che, unitamente alle previsioni dei flussi di cassa di entrata e spesa in 
conto capitale, al netto delle riscossioni e delle concessioni di crediti, sia garantito il rispetto delle 
regole che disciplinano il patto medesimo. A tal fine, gli enti locali sono tenuti ad allegare al 
bilancio di previsione un apposito prospetto contenente le previsioni di competenza e di cassa 
degli aggregati rilevanti ai fini del patto di stabilità interno.”; 
 
VISTO il prospetto, allegato sotto la lettera “D” quale parte integrante e sostanziale, contenente i 
dati rilevanti ai fini del Patto di stabilità interno; 
 
DATO ATTO che a seguito della presente variazione: 

- permangono gli equilibri di bilancio di cui all’art. 162, comma 6, del D.Lgs. 267/2000; 
- risultano rispettati, in termini previsionali, gli obiettivi finanziari programmatici, calcolati in 

termini di competenza mista, previsti dalle norme in materia di Patto di stabilità interno; 
 
VISTO il parere del Collegio dei Revisori dei Conti, espresso ai sensi dell’art. 239, comma 1, 
lettera b), del D.Lgs. 267/2000, che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale 
(allegato “E”); 
 
VISTO: 

- il parere di regolarità tecnica espresso, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, dal 
Dirigente della Direzione Finanze Provveditorato Aziende (allegato “F”) ed omesso il parere 



  

in ordine alla regolarità contabile in quanto la presente deliberazione non comporta minore 
entrata o impegno di spesa; 

- la Relazione tecnica alla presente variazione (allegato “G”); 
 
VISTO il parere favorevole espresso dalla IVa Commissione Consiliare; 
 
RILEVATA l’urgenza di provvedere all’approvazione della presente variazione di bilancio al fine di 
garantire il tempestivo adeguamento degli strumenti di programmazione finanziaria ed il buon 
andamento dell’azione amministrativa; 
 
VISTO: 

- il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli EE.LL., approvato con D.Lgs. 267/2000; 
- il Regolamento di Contabilità; 

 
D E L I B E R A 

 
1) di approvare la variazione al Bilancio di previsione dell’esercizio 2012 di cui all’allegato 

prospetto “A”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
2) di approvare la variazione al Bilancio pluriennale 2012-2014 di cui ai prospetti allegati “B” e 

“C”, parti integranti e sostanziali, relativi rispettivamente all’esercizio 2013 ed all’esercizio 
2014, dando atto che per l’esercizio 2012 il Bilancio pluriennale è variato come da 
prospetto allegato “A”; 

 
3) di dare atto che a seguito della presente variazione permangono gli equilibri di bilancio di 

cui all’art. 162, comma 6, del D.Lgs. 267/2000 e risulta rispettato, in sede previsionale, 
l’obiettivo programmatico di competenza mista del Patto di stabilità interno; 

 
4) di dare atto che con successiva deliberazione saranno approvate le corrispondenti 

modifiche al Programma triennale dei LL.PP. 2012-2014 ed all’Elenco annuale dei lavori; 
 

5) di trasmettere copia della presente deliberazione al Tesoriere Comunale per quanto di 
competenza. 

 
D E L I B E R A   altresì 

 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D.Lgs. 267/2000, con separata votazione, rilevata l’urgenza di provvedere per le 
motivazioni espresse in premessa narrativa. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


